
Riserbo assoluto di carabinie-
ri e Finanza, ma l’operazione è
stata così spettacolare che
non poteva passare inosserva-
ta. Ieri mattina, nell’ambito di
un’indagine coordinata dalla
procura di Verbania, sono sta-
te perquisite cinque sale da
gioco a Verbania, Cannobio,
Baveno, Gravellona e Castel-
letto Ticino.

L’ipotesi d’accusa è di truf-
fa aggravata in concorso per i
titolari di società (sarebbero
scatole cinesi, riconducibili ad
alcuni imprenditori della zo-
na) che installano le slot ma-
chine nelle sale da gioco colle-
gate di solito a bar, i cui gesto-
ri risultano al momento estra-

nei alla vicenda. L’indagine mi-
ra ad accertare «vincite pilota-
te» alle macchinette: in pratica i
clienti «normali» non avrebbero
mai ottenuto riscontri alla loro
fortuna, in compenso qualcuno,
evidentemente legato ai titolari
delle aziende, avrebbe potuto
godere di vincite importanti.
Nell’ordinanza di perquisizione
si fa riferimento a sei persone in-
dagate. Militari e finanzieri, con
la collaborazione di tecnici
esperti, hanno passato al setac-
cio anche un magazzino nel No-
varese. Sono state portare via
dalle sale gioco più di trenta
slot: per il trasporto sono inter-
venuti con i loro camion alcuni
volontari dell’Aib.  [I. FO.]

INDAGINE. A VERBANIA, GRAVELLONA, CANNOBIO, BAVENO E CASTELLETTO TICINO

Gioco d’azzardo truccato
Perquisizioni in cinque sale slot, sequestrate più di trenta macchinette
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